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Da 20 anni Turrisbabel ripropo-

ne ai suoi lettori una documen-

tazione critica dell’architettura

in Alto Adige. Come rivista isti-

tuzionale essa ha sempre ope-

rato una selezione di opere che

si sono ritenute rappresentative

del meglio della produzione

professionale nella nostra pro-

vincia. Con l’introduzione dei

numeri monotematici, al prece-

dente approccio estetico-critico

della rivista, volto alla scelta

del bel progetto, si è affiancato

un approfondimento critico che

valuta gli effetti della nostra

professione sulla società e sul-

l’ambiente. Opere edili ed infra-

strutturali, ma anche i piccoli

interventi di “arredo” urbano,

trasformano e marcano il terri-

torio in modo permanente, e

pochissimi di questi interventi

possono definirsi Architettura o

frutto di un progetto coerente.

Abbiamo avviato un dibattito,

che ha coinvolto anche altre

istituzioni e media, su quello

che dovrebbe essere l’architet-

tura, perché la sua influenza

sull’ambiente, sul nostro stile e

qualità di vita è inevitabile.

Tutti siamo costretti a confron-

tarci quotidianamente con gli

effetti della progettualità. Qual-

siasi azione intelligente è frutto

di un progetto, di un pensiero

articolato volto alla soluzione di

un quesito pratico funzionale.

Quando questa azione soddisfa

anche qualità estetiche, diventa

un’opera d’arte, in alcuni casi

Architettura. Perché un casso-

netto delle immondizie ha quel-

la forma, colore, materiale,

quelle dimensioni, quella posi-

zione di carico, quel tipo di

apertura, ma anche perché ha

quella collocazione, come

posso desumere cosa posso

buttarci, e con che frequenza e

quando viene svuotato - lo

stesso cassonetto potrà collo-

carsi ovunque? Le risposte a

queste domande non sono

banali e semplici, dipendono

dagli esiti di un progetto e del

suo coordinamento, e spesso ci

confrontano con una loro

carenza o mancanza. Un illustre

architetto, Ernesto Nathan

Rogers, affermava nel lonta-

no1947 che “La storia dell’ar-

chitettura – ma potrei dire sem-

plicemente la storia – può con-

siderarsi come un moto di

attrazioni e ripulse tra i due

poli, utilità e bellezza”, e che si

dovrebbe investire nella cultura

del progetto, dal cucchiaio alla

città*. Il cassonetto è solo un

piccolo esempio. Ci siamo

accorti che l’architettura non è

solo il frutto del genio proget-

tuale. Che essa deve fare i conti

con l’azione politico/economi-

co/produttiva, da cui è inscindi-

bilmente coinvolta ed influen-

zata. Promuovere l’Architettura

necessita quindi un ampliamen-

to del confronto. Esso non può

essere solo interno alla profes-

sione, ma comporta un’intera-

zione continua con altri opera-

tori (decisori, amministratori,

legislatori, committenti, im-

prenditori, artigiani) che devo-

no essere chiamati a collabora-

re in concerto, combinando

l’interesse individuale con quel-

lo della collettività, nel rispetto

della quale sono chiamati ad

operare. Promuovere l’Architet-

tura significa valorizzare la cul-

tura del progetto e sostenere la

professionalità delle diverse

competenze chiamate a realiz-

zare insieme la trasformazione

dell’ambiente in cui viviamo.

Musica, teatro, danza, cinema,

sono espressioni artistiche, pro-

dotti culturali, che definiscono il

patrimonio identitario di una

popolazione. Godono di pubbli-

co riconoscimento e di pub-

bliche sovvenzioni. All’Architet-

tura spetta pari dignità cultu-

rale, e tanto più, perché con il

mondo costruito siamo costretti

a confrontarci quotidianamen-

te, mentre partecipare ad un

evento culturale è frutto di una

libera scelta. In conclusione,

auspichiamo che anche altri

operatori ed istituzioni pubbli-

che e private riconoscano e

sostengano la cultura del pro-

getto, partecipino a valorizzare

e promuovere un patrimonio di

conoscenze volte a qualificare 

il nostro ambiente secondo il

binomio di utilità e bellezza e si

adoperino pertanto affinché

sempre più si possa promuo-

vere una trasformazione del-

l’edilizia in Architettura.

Seit 20 Jahren setzt sich turrisbabel

kritisch mit Architektur in Südtirol aus-

einander. Während anfangs eine äs-

thetisch-kritische Auseinandersetzung

mit Architektur, mit dem schönen Pro-

jekt stattfand, beschäftigt sich die Zeit-

schrift seit der Einführung themenbezo-

gener Ausgaben auch mit den Aus-

wirkungen von Architektur auf Gesell-

schaft und Umwelt. Gebäude und Infra-

strukturen, aber auch kleine Maßnah-

men wie eine Stadtmöblierung, verän-

dern und kennzeichnen dauerhaft

unser Umfeld, und die wenigsten die-

ser Eingriffe verdienen die Bezeich-

nung Architektur oder sind Ausdruck

einer stimmigen Planung. Wir starteten

eine Debatte über den Sinn von Archi-

tektur – an der inzwischen weitere

Institutionen und Medien teilnehmen –,

weil ihr Einfluss auf Umwelt, Lebensstil

und Lebensqualität offensichtlich ist.

Täglich begegnen wir Auswirkungen

Luigi Scolari

Il cassonetto dell’immondizia…
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* E. N. Rogers, Ricostruzione:

dall’oggetto d’uso alla 

città, in “Rassegna della

Casa della Cultura”, I, no 1,

marzo 1947, p. 27

Foto Ludwig Thalheimer
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und Produkten von Planung, jede

durchdachte Aktion ist Ergebnis eines

Projekts, eines gedanklichen Prozes-

ses, der die Lösung einer Aufgabe zum

Ziel hat. Sobald dieser Prozess auch

ästhetischen Bedürfnissen Rechnung

trägt, entsteht ein Kunstwerk, in man-

chen Fällen Architektur. Warum hat ein

Müllbehälter gerade diese Form, Farbe,

Abmessung, warum besteht er aus

diesem bestimmten Material, warum

hat er diese Öffnung und steht er an

dieser Stelle, – wie weiß ich, was ich

hineingeben darf, wann und wie oft er

entleert wird, kann derselbe Behälter

an jedem beliebigen Ort stehen? Die

Beantwortung dieser Fragen ist weder

einfach noch banal, sie setzt ein gründ-

liches Projekt voraus. Häufig jedoch

müssen wir feststellen, dass dieses

Projekt nicht existiert oder mangelhaft

umgesetzt wurde. Ernesto Nathan

Rogers, ein berühmter Architekt, sagte

bereits 1947: „Die Geschichte der

Architektur – ich könnte auch einfach

sagen die Geschichte – lässt sich ver-

stehen als ein Wechsel von Anziehung

und Abstoßung zwischen den zwei

Polen Nützlichkeit und Schönheit.”

Man müsse in die Kultur des Projekts

investieren, vom Kaffeelöffel bis zur

Stadt*. Der Müllbehälter ist somit nur

ein kleines Beispiel. Offensichtlich ist

die Architektur nicht nur Ergebnis

eines planerischen Geistes. Sie muss

auch politischen, ökonomischen, pro-

duktionsbedingten Faktoren Rechnung

tragen, deren Einfluss sie ständig und

unweigerlich ausgesetzt ist. Architek-

turvermittlung braucht also eine brei-

tere Auseinandersetzung. Sie kann

nicht nur innerhalb der eigenen Be-

rufssparte stattfinden, sie benötigt ei-

nen ständigen Austausch mit anderen

Sparten (Entscheidungsträger, Verwal-

ter, Gesetzgeber, Bauherren, Unter-

nehmer, Handwerker), die alle zu-

sammenarbeiten müssen, um das

Interesse des Einzelnen mit dem der

Allgemeinheit in Einklang zu bringen.

Architekturvermittlung bedeutet, dass

die Kultur des Projekts die ihr zuste-

hende Bedeutung erfährt und dass

unterschiedliche Kompetenzen respek-

tiert werden, damit wir gemeinsam die

Gestaltung unseres Umfelds verwirk-

lichen können. Musik,Theater, Tanz,

Kino sind künstlerische Ausdrucksfor-

men, kulturelle Produkte, welche die

Identität einer Bevölkerung prägen. 

Sie sind allgemein anerkannt und wer-

den mit öffentlichen Geldern unter-

stützt. Die Architektur verdient eine

gleichwertige Behandlung, mindes-

tens, weil wir uns mit der gebauten

Umwelt tagtäglich auseinandersetzen

müssen, während die Teilnahme an

einer kulturellen Veranstaltung frei ist

und nur der eigenen Entscheidung

obliegt. Abschließend bleibt der gute

Wunsch, dass auch andere Institu-

tionen, ob öffentlich oder privat, die

Kultur des Projekts anerkennen und

fördern, dass sie teilnehmen an der

Aufwertung und Vermittlung dieses

Wissensguts, um unser gelebtes Um-

feld  aufzuwerten, gemäß dem Grund-

satz, das Schöne mit dem Nützlichen

zu verbinden, damit auf diese Weise

immer häufiger Gebautes auch in

Architektur verwandelt werden kann.
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